
COMUNE DI ARIANO IRPINO 
Provincia di Avellino 

COPIA 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 70 del Reg. 

OGGETTO: Regolamento di Contabilità. Approvazione. 

ADUNANZA DEL 28 dicembre 2016 

L'anno duemilasedici, il giorno 28 del mese di dicembre in Ariano Irpino, nella Sala Consiliare 
""Giovanni Grasso", su inviti diramati dal Presidente in data 2 dicembre 2016, prot. no 30023 e in data 
27 dicembre 2016 pro t. n° 32053, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta ordinaria pubblica di 
prima convocazione. 

Presiede l'adunanza il Presidente del Consiglio Sig. Antonio Della Croce. 

Dei Consiglieri Comunali sono presenti n. 11 come segue: 

CONSIGLIERI Pres. Ass. CONSIGLIERI 

Gambacorta Domenico SI Lo Conte Francesco 

Mazza Emerico Maria SI Li Pizzi Stefania 

Tiso Daniele SI Caso Michelino 

Corsano Giuseppe SI Grasso Carmine 

Pannese Sara SI Guido Riccio 

Nisco Claudio SI La Vita Giovanni 

Savino Patrizia SI Ciasullo Alessandro 

Della Croce Antonio SI Santosuosso Antonio 

Puorro Federico SI 

Pres Ass 

si 
SI 

SI 

SI 

SI 

si 

SI 

si 

Partecipa il Segretario Generale, dr.ssa Concettina Romano, incaricato della redazione del verbale. 

Il Presidente in prosieguo di seduta invita il Segretario a fare l'appello dei Consiglieri che, come da 
prospetto sopra riportato, risultano presenti in n. 11 valido per poter legalmente deliberare. 

Essendo presente il numero legale dei componenti, il Presidente invita i Consiglieri alla trattazione del 
seguente argomento ali' ordine del giorno: "Regolamento di Contabilità. Approvazione". 

Al riguardo riferisce che gli avvisi di convocazione sono stati consegnati ai singoli componenti nei 
termini e con le modalità prescritte dal Regolamento del Consiglio Comunale approvato con 
Deliberazione di C.C. n. 7 del 27 gennaio 2003. 



PRESIDENTE: 

Passiamo adesso alla discussione del punto 5 all'Ordine del Giorno: Regolamento di Contabilità. 
Approvazione. Relaziona l~ Assessore Filomena Gambacorta. 

Entrano i Consiglieri Ciasullo e Corsano. Presenti: 13. 

ASSESSORE GAMBACORT A FILOMENA: 

Allora~ con l'entrata in vigore del nuovo ordinamento contabile in base al D.lgs del 23/06/2011 n.118~ si 
rende necessario l'adeguamento del Regolamento Comunale di Contabilità in base ai principi stabiliti 
dalla riforma e quindi va modificato in base al DLgs 126/2014. 

L~ attuale Regolamento di Contabilità è quello approvato con Delibera di Consiglio Comunale n.8 del 
18/03/2013 pertanto con l'attuale Regolamento di Contabilità modificato si demanda a una disciplina di 
dettaglio dei principi dell'ordinamento contabile con particolare riguardo alle competenze dei singoli 
soggetti preposti all'attività di programmazione e gestione, secondo le peculiarità e le specifiche 
esigenze e iniziative dell'Ente nel rispetto di quelle che sono gli attuali principi contabili. 

Il Regolamento di Contabilità proposto è stato sottoposto all'esame della Commissione Affari 
Istituzionali il 22/12/2016 e in tale seduta la Commissione, dopo l'esame del Regolamento, ha chiesto 
che venisse modificato l'art. 11 comma 6 attraverso la sostituzione dell'articolo precedente con la 
modifica per cui il parere dei Revisori deve essere trastnesso ai Consiglieri Comunali entro 5 giorni 
dan· atto della ricognizione. 

Tale modifica è stata apportata e successivamente alla verifica da parte dell· organo di revisione è stato 
portato all• attenzione del Consiglio Comunale. 

Per cui si chiede stasera l'approvazione del nuovo Regolamento di Contabilità, tenuto conto delle 
modifiche richieste ed accettate dai Consiglieri e con il parere favorevole dei Revisori. 

PRESIDENTE: 

Grazie all'Assessore Gambacorta. Ha chiesto la parola il Consigliere Caso e ne ha facoltà, prego. 

CONSIGLIERE CASO MICHELINO: 

Allora, noi votiamo come per tutti i Regolamenti in modo favorevole, perché sono Regolamenti e di 
conseguenza valgono per tutti, anche perché poi dentro la Commissione abbiamo fatto un'opera di 
recupero di alcune cose, grazie anche all'apporto della Segretaria, per chiarire che cosa? Che la 
tempistica all'interno della quale noi possiamo analizzare il bilancio che approva la Giunta, ci permette 
tra il giudizio del Collegio dei Revisori e l'indicazione o le modifiche che possono apportare i 
Consiglieri poi di rientrare in Commissione nei tempi utili, in modo tale da permettere poi di poter fare il 
Consiglio Comunaie senza schiacciare né la partecipazione dei Consiglieri in termine di contributi o di 
modifiche né tantomeno, come posso dire, la Commissione Bilancio che, alla fine, deve armonizzare 
questo lavoro e così può portarlo con i concetti completi. 

E infatti in questo modo c'è il tempo necessario sia per l'apporto dei Consiglieri sia per esprimere il 
parere favorevole o i giudizi da parte dei Revisori. 

PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Caso. Se non ci sono interventi passiamo alla votazione: 

Votazione aperta. 

Votazione chiusa: presenti 13, favorevoli 13. Approvato. 

Passiamo all'immediata eseguibilità; votazione aperta. 

Manca un voto, però, ... dobbiamo annullare e rifare la votazione per l'immediata eseguibilità. 

··-~-- .... ~ ........ " .. ·- ~ -··· . 



votazione aperta. 

Votazione chiusa: presenti 13~ favorevoli 13. Approvato. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO: 

che con la legge 5 maggio 2009, n. 42 è stata approvata la delega al Governo per la riforma della 
contabilità delle Regioni e degli Enti Locali al fine di garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli europei ai fmi della procedura per i disavanzi 
eccessivi; 

che, con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, recante "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni. degli enti locali e dei 
loro organismi", è stata data attuazione alla delega contenuta negli articoli l e 2 della legge n. 
42/2009; 

che con il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, recante "Disposizioni integrative e correttive 
del decreto legislativo 23 giugno 2011. n. 118. recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni. degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli l e 2 della legge 5 maggio 2009. n. 42 '', è stata integrata e aggiornata la 
disciplina dell'armonizzazione contabile e modificata la disciplina della parte II del Tue l, al fine di 
renderla coerente con il nuovo ordinamento; 

DATO ATTO: 

che la riforma della contabilità degli enti locali è uno dei tasselli fondamentali alla generale 
operazione di armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata dali' esigenza di 
garantire il Monitoraggio ed il controllo degli andamenti della finanza pubblica e consentire la 
raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo; 

che detta riforma, dopo tre anni di sperimentazione, è entrata in vigore per tutti gli enti locali a partire 
dal l o gennaio 2015 secondo un percorso graduale di attuazione destinato ad andare a pieno regime a 
partire dal l 0 gennaio 2017; 

che l~ armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili modifica in maniera radicale e profonda 
tutti gli aspetti della gestione contabile, imponendo l'adeguamento del sistema informativo, contabile 
ed organizzativo ai nuovi assetti; 

ATTESO: 

che l'entrata del nuovo ordinamento contabile rende necessario l'adeguamento del regolamento 
comunale di contabilità ai principi della riforma ed alle norme della parte II del TUEL, ampiamente 
modificate dal Decreto Legislativo n° 126/20 14; 

EVIDENZIATO: 

come al regolamento di contabilità sia demandata una disciplina di dettaglio dei pnnc1p1 
dell'ordinamento contabile, con particolare riguardo per le competenze dei soggetti preposti alle 
attività di programmazione e gestione, secondo le peculiarità e le specifiche esigenze organizzative 
dell'ente, nel rispetto dell'unità giuridica ed economica dello Stato e delle esigenze di coordinamento 
della finanza pubblica; 

RICHIAMATI: 

l'articolo 7 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 dispone che "nel rispetto dei principi fissati 
dalla legge e dello statuto. il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria 
competenza ed in particolare per l'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di 
partecipazione. per il fimzionamento degli organi e degli uffici e per l'esercizio di funzioni··; 

• • -.,J < • .. ·~ ~ \( • ... .. .. • •• -



l'articolo 152~ del medesimo decreto, il quale demanda al Regolamento di contabilità rapplicazione dei 
principi contabili con modalità organizzative che rispecchiano le caratteristiche e le modalità 
organizzative di ciascun Ente; 

RICORDATO: 

come, in forza di quanto previsto dali' art. 152, comma 4, del Decreto Legislativo n° 267/2000, le 
norme contenute nella II parte del Tuel assumono valore di limite inderogabile, fatta eccezione per le 
disposizioni contenute negli articoli: 177; 185, comma 3; 197; 198; 205; 213; 219; 235, commi 2 e 3; 
23 7; 23 8 in relazione ai quali può essere dettata una differente disciplina; 

VISTO: 

l'attuale Regolamento di Contabilità, approvato con proprio atto n° 08 del 18 marzo 2013; 

lo schema del nuovo regolamento contabile di contabilità predisposto dal Dirigente Area Finanziaria 
finanziario ed inviato, per osservazioni, con nota prot. n° 24887 del 14/10/2016, al competente 
Assessore, al Segretario Generale, al Dirigente UTC, al Responsabile PM ed al Collegio dei Revisori; 

che definitivamente suddetto schema è stato trasmesso al Presidente del Consiglio Comunale con nota 
prot. n° 26506 del 25/10/2016. 

che in data 23/12/2016 la competente Commissione consiliare, nell'esaminare il suddetto testo, ha 
apportato le modifiche recepite nel testo allegato alla presente e su cui si è espresso il Collegio dei 
revisori dei Conti; 

RITENUTO: 

necessario procedere ad adeguare le disposizioni regolamentari vigenti al nuovo ordinamento contabile; 

ATTESO: 

che il nuovo regolamento di contabilità aggiornato con il recente quadro normativa sopra evidenziato 
e predisposto sulle specifiche caratteristiche e peculiarità dell'Ente: 

• garantisce la coerenza con il quadro normativa sopravvenuto e con i nuovi principi contabili 
generali ed applicati di cui al Decreto Legislativo n° 118/2011: 

• è stato predisposto tenendo in considerazione le peculiarità e le specificità dell'ente. nel rispetto 
dell'unità giuridica ed economica dello Stato e delle esigenze di coordinamento della finanza 
pubblica: 

• assicura il passaggio dal rispetto di adempimenti formali al raggiungimento di obiettivi sostanziali: 

• assicura il rispetto delle competenze degli organi coinvolti nella gestione del bilancio, secondo il 
principio di flessibilità gestionale e di separazione delle funzioni; 

• attua i principi di efficacia. efficienza ed economicità della gestione quali componenti essenziali del 
principio di legalità: 

ACQUISITI: 

il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile del Dirigente dell'Area Finanziaria,espresso ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 49 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267; 

il parere favorevole rilasciato dall'organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell'articolo 
239 del Decreto Legislativo n° 267/2000, depositato agli atti; 

VISTI: 

Decreto Legislativo n. 267 /2000; 

Decreto Legislativo n. 11812011: 

Decreto Legislativo n. 165/200 l: 

Regolamento comunale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi: 



; 

lo Statuto Comunale: 

Con votazione palese, espressa mediante sistema elettronico in dotazione, con il seguente risultato: 

Presenti e votanti: 13 
Voti favorevoli: 13 

All'unanimità, 

DELIBERA 

per le motivazioni di cui in premessa che si intendono qui interamente richiamate e riportate 

di approvare il nuovo "Regolamento di contabilità", istituito ai sensi dell'articolo 152 del Decreto 
Legislativo del 18 agosto 2000, n. 267, adeguato ai principi contabili generali ed applicati di cui al 
Decreto Legislazione del 23 giugno 2011, n. 118 che quale Allegato A, costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente deliberato 

di disporre la notifica, a cura dei Messi Comunali, di copia del presente provvedimento e degli allegati 
ai Dirigenti Area Finanziaria, Tecnica e Amministrativa, al Tesoriere Comunale, al Presidente del 
Collegio dei Revisori. 

di pubblicare il presente regolamento sul sito internet istituzionale. 

Inoltre, successivamente, stante l 'urgenza, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con votazione palese espressa mediante sistema elettronico in dotazione, con il seguente risultato: 

Presenti e votanti: 13 
Voti favorevoli: 13 

Ali 'unanimità, 

DELIBERA 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.ii. ---

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

Il Dirigente dell'Area Finanziaria, a norma dell'art. 
49, comma l, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, 
come modificato dall'art. 3, comma l, lett. b) D.L. 10 
ottobre 2012, n. 174, convertito in Legge 7 
dicembre 2012, n. 213 e dell'art. 147 bis, comma l, 
D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, introdotto con D.L. n. 
174/2012, convertito in legge n. 213/2012, esprime 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica 
della presente deliberazione ed attesta la regolarità 
e la correttezza dell'azione amministrativa. 

Il Dirigente Area Finanziaria 
f.to Dott. Generoso Ruzza 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

Il Dirigente dell'Area Finanziaria, 49, comma l, del 
D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, come modificato 
dall'art. 3, comma l, lett. b) D.L. 10 ottobre 2012, n. 
174, convertito in Legge 7 dicembre 2012, n. 213 e 
dell'art. 147 bis, comma l, D.lgs. 18 agosto 2000 n. 
267, introdotto con D.L. n. 174/2012, convertito in 
legge n. 213/2012, esprime parere favorevole in 
ordine alla regolarità contabile della presente 
deliberazione. 

Il Dirigente Area Finanziaria 
f. t o Dott. Generoso Ruzza 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscri tto. 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 

f. to Sig. Antonio Della Croce f.to dr.ssa Concett ina Romano 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

(art. 124 del 0 ./gs. 267 /2000) 

Si certilica che. su conforme dichiarazione dell· impiegato addetto. copia della suestesa deliberazione. è 

stata pubblicata all'Albo Pretorio on-line di questo Comune per quindici giorni consecutivi, ai sensi 

del l' art. 124 del D.lgs. 267/2000, a partire dal - · ... ' .. -, 1 ~ùll 

Ariano Irpino, lì 2 O GEH 20·17 IL FU ONSABILE 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

(art. 134 del 0./gs. 267 /2000) 

Si certifica che la suestesa deliberazione: 

D è divenuta esecutiva il essendo decorsi dieci giorni dalla sua pubblicazione. 
(art. 134, comma 3, D.lgs. 267/2000) 

D è dichiarata immediatamente eseguibile per esp ressa deliberazione dell'Organo. 
(art. 134, comma 4, D.lgs. 267/2000) 

Ariano Irp ino, lì 2 D GEN :a11 

IL SOTIOSCRITIO DICHIARA CHE IL PRESENTE ATIO È PUBBLICATO ALL'ALBO 

PRETORIO ON-LINE DI QUESTO COMUNE AL N. REG. DAL 

2 o GEN 2011 AL _____ _ 

ARIANO IRPINO, LÌ - - ---

Per copia conforme, ad uso amministrativo. 

Ariano Irp ino, lì 2.0 GEN 2017 r 
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L' IMPIEGATO ADDETIO 

IO RESPONSAB ILE 


